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LA QUESTIONE CHINESE 
Il catiflitto anglo-russo — Italia ed 

Inghilterra —- La gravità della 
situazione. 
ftlclilauiiamo l'attenzione dei lettori 

su questa importante oorrisìiondaif^a da 
Londra, 8 marzo, della Oaszolla del 

< Nella miaraoerite corrispondenza io 
prevedovo ohe l'aziotte dell'Italia in 
China avrebbe avute diffidili e perloo-
!os8 oonsBguenM, 

Questo mio pronostico non ora sug^ 
gerito' da informazióni speciali ; ma 
sémplioówante da un attento studio, 
dèlio sviluppo complicato, m i iniî i--
oato, degli' affari dell'Bstremo Oriblita 
negli ultimi otto o nove mesi'. ' ' 

•Ma'io' non' Avrei potuto prevedere' 
che la drisì si sarebbe svolta tanto 
rapidamente, e ohe l'episòdio Italiano 
losse destinato ad aprire una nuova-
fase del conflitto anglo - russo nella; 
China. Infatti, in seguito'a dichiarazioni 
precise e sotenni di Lord Sailsbury, ed 
anche parzialmente in iiaguito alla Ini-; 
ziativa dello Czar per la conferenza del, 
disamo,* la pubbiiija' opinione credeva, 
ohe il conflitto' fra gii interessi della' 
ausala e-dall'Inghilterra* fosse, se non, 
"eliminato, certo sopito por molti aniii'. 
avvenire. • • ' 
' Invece è bastato un nuovo episodio 
permettere In evidenza ohe l'orto fra gli. 
intfeft'Bsi imperiali-militari moscoviti. o, 
"gli interessi ilnporiali oomraaroiali in-' 
glosi è-più' violanto oho mal. E mentre, 
•il Taungili-Yamau, probabilmente jui-' 
dato da infofmazi.oni.| apgr.ote, ,s| .aiTrot-l 
lava a- re9})iti|fef e'soìnmaVliiraénte e 'sde­
gnosamente lo domande italiane priraaj 
che pervenisse la Nota inglese ohe lo' 
appoggiava, SI signor Do'Oiera, Il nuoijo 
ministro russo" a Pechino, .protestava; 
contro una ooncesaioho (érrDviai-ìn.'ólie: 
l'Ihghittai'ra credeva ormai di essersi; 
a^sloui'ata, • • , : 

'•'"'Le'notizie che in questi 'giorni sii 
• sonò' ridevute da parecchio fonti sul 
dietroscew dlpjomrtipft d l̂l̂ îjî n^ ita-. 

••!flffà,''prtìset|faiio 'contraddizioni' straòr-i 
•diiiarie. Secondo''le ipfurra'azioni ohe io, 
ho r,agio,ne,.fli ritenere ,lnooQ6pibili, il' 
Governo' ifalianb, prima di presentare' 
le sue domande al Governo 'ohinese, è 

t'pró'ceduto coi piedi di piombo, secondo 
lo POgole • della' prudenza diplomatica' 

^ più ratflnata. • ' " ' • 
'Esso non.ha voluto entrare in CKin'a 

como"'pttftjgi'ano,dì. lieasuoo' di quei 
•gruppi d,'̂ n,<6r88'3i — russo, inglese, tede­
sco,-, giapponese — ohe vi' si contendono 
la supremazia: al contrario esso ha 
cercato .d,l'entrarvi.,boi,baiiópiaoito ed 
il,%_W di," tutti. E, almeno ini appa-: 
renz"ft,.eBso è. riuscito nel suo intento. 
•Non solo le Potoiize ; traiii'/ionalmenta 
BOstre amiche, la-Oormania e' l'Inghil-, 
temi, nia anche la Russia e la Fr'an-; 
eia,han'no:dichiarato dì'nbn.avorb nes--
sffria, .obbiezione, da sollevare contro-' i ' 
disegni dell'Italia. 

Ma, pur troppo.'pare cho corte Po-' 
tenze europee abbiano due diverso di­
plomazie', una in Europa,ed un'altra in 
China. Ciò è. provato dai- corrispondente 
del Time^ ,a Pechino. Questo oorrispon-
.dente è qualche cosa di più che un 
semplice giornalista. 

•Al. tempo della prima a più grava 
orisi ..chinerei quando la Germania oc-
oupò-.ShaBtungio la Russia.Port-Arthur 
e Taliensvao, questo corrispondente ' fu 
in gra'dcdi correggere giórno per giorno 
le Informazioni nientemeno ohe del Fo-
reign Office, e'ii provare-che le pro­
prie erano più rapide e' precise. • 
, Orbene, questb corrispondente af­
ferma ora; 

1» òhe la Russia' sj è opposta recisa-
i(neiite,'a Pe.ohino", alla oonoeasìone delle 
domando- italiane, suggesitionando al 
Tsling-li-Yamen che. l'Italia' entrava in 
campo'̂  coma alleata dall'Inghilterra;' 

2«:ohe41 ministro francese ha pure 
lavorato . segretamente per indurre il 
Governo chinesa a non tener, conto 
delle pratese'dell'Italia. '' ,' 
. Altri telegrammi da Shanghai e da, 

Tientsin tendono a confermare questa 
vef^ioije. • .. , . , 
„ 9?j,?.S, e?«,,10OTPpiitìa.aHft verità, 
1 entrata delrltalia ,iij .Ch.tna, non potrà 
più essere .tanto ag8VÓW''qufliito pare si 
l'psse «parato a Hoffla; ed il nostro Go­
verno dovri\ prepararsi ad affrontare 
ostilità anche più p.ericolose quanto più 
diSsiraulabili a' nascoste. 

D'altra parte, per6, il fatto che lo 
scacco di cui l'Italia'érninacoiata, -viiane 
,a trovarci in coincidenza con una nuova 

Crisi della politica inglese in China, ci 
assicurerh probabilmente un appoggio 
più obergico da parte doll'Inghiltorra 
e forse anche delle altra Poionze in­
teressate nella politica commercialo 
dal libero marcato ». 

(.yo(ier(i- in igfze^ pagina gli x^Uimi 
ièlegrénmi). ... . ' * . : . 

IL. SENATO 
è convocato per venerdì 17 corrente; 

y..!fi!-4Jl. 

Uiì villagflio distrutto dalla fiamme 
Sieri'a VaÙese li -~ Nel pomeriggio 

di lari un incendio distrusse xjompiota--
mante il piccolo villaggio di Agaran 
presso Lou'oche. Novanta fabbricati, di 
cui quarantacinque case, furono distrutti.' 
0ha quantità di foraggi e numerosi capi 
di bastiamo rimasero' bruciati. La vio­
lenza del vento o la totale, mapoanzai 
d'acqua, impedirono ogni tentativo di 
domare l'incendio. Cinquanta famiglia 
sono rimaste àenza tetto. ' ' _" 

A Napoli al parla molto di questi, 
giorni di un avvenimento,' che ha posto, 
a ,rumore il campo "degli spiritisti. A' 
Erattaminore, ' un villaggio ohe dista 
da Napoli alcuni chilometri, nella casa 
di'Un.'OSrto doti.- Sanzio, medico del 
paese, hanno luogo da qualche setti­
mana dei fenomimi straordinarii, e una 
servetta;del dottoro, certa Lucia Mo­
scato, è il soggetto ohe sembra preso; 

,di mira dagli .spiriti. È una bella ra­
gazza, sui quattordici o quindici anni,' 
bruna, con occhi grandi e pensosi': Ella' 
ha lasciato la casa dei suoi • padroni 
par il gran terrore che le mettevano, 

-addosso, avvenimenti cho non sospet-; 
tava, specie di,notte. Dormiva e qual--
ouno la risvegliava all'improvviso «ot-'j 
Bandolo sulla fronte, .Si sentiva toccare, 
sul- capo a udiva ai medesimo tempo 
Una voce cupa la; quale le diceva : « Ec­
coti quindici soldi ». Eia mattina, sotto-
l'origliere', trovava difattl quel denaro.' 
. Un-collega'napoletan'o visitò la casa; 
del dottor- Sanzio, dove, apprese ohe i' 
fenomeni spirìtici, no.n^i verjjoanono' 
pi il, dopo il irò8hzì'!('m«htò"dell'a ser­
vetta., • . , ' " ; 
' Men'trela' Lucia sì trovava in casa' 

del inedicó, seguitavano invece, à sue-; 
cedoi'0 fenomeni impressionanti/ Roba.' 
rotta, interi servizi da cattò sparsi per' 
terra, .lumi buttati,-in un angolo, ru­
mori allo porte, i fiassattonì aperti, à-
perta la cassa' forte a sparsine per 
terra i valori;' eoe. 

Lucia ascoltava sempre voci che lo 
chiedevano dolci, e iole col' dolca viu-, 
selva a placare gli spiriti. : 
. 'Nella casa della Lucia i-fenomeni' 
si seguono'ed'è un continuo viavai di! 
curiosi. La-Moècato,'secondo il giudizio 
•di persone che-se ne intendono di spi-' 
ritismo, è un medium eccellente. 

Un oosorilto ohe si presenta alla leva 
in braccio della madre 

Ad Eupen, nel distretto di Aoqui-
sgrana, si prosontò il 6' oorr. alla leva 
militare, uno strano coscritto. Compirà 
venti anni ih maggio, pia non è più 
grande di un bàmoino di un anno, e 
•pesa' 14 libbre. Non è dal tutto privo, 
d'intelligenza, ma non sa parlare, e ha 
le membra tutte, rattvaijpiiie, 'in'modo 
che non può'quasl muoversi. Lo teneva 
in braccio la madre, che lo nutre cóme 
un lattante. Egli ha 'sei fratelli, tutti 
giovani sani e robusti,'alcuni dai quali 
sono già stati soldati. 

UN ORRIBILE DELITTO A TRAPANI 
A Trapani, sabato 11 oorr., è stato 

trovato morto, nel proprio domicilio, 
il dott. Luigi Caruso, ox-capitano me­
dico. Il suo nipote, avv. 'Vito Tiby, in­
tuendo, un delitto, no avY,.ertl ,1 .cara­
binieri ohe, accorsi sul luogo, consta­
tarono nel cadavere tracce di strangola-
tnento, rottura delle costole, slogatura 
degli arti, comprovanti,che.la povera 
vittinia dovette sostenere un'accanita 
lotta., ,; 

Le autorità procedettero all'arresto 
' %lla sarvetfa e dei, ooochiera delt'as-
sòssinato. Costoro confessarono il truce 

.delitto, a qui dissero ,di essere stati 
V spinti, a scopo di furto, indicando coma 
,loro complice l'avvocato Filippo Vao-
oaro, nipote e procuratpr^f,del. novero 

.Caruso, L'avv. Vàqbaro.'p'resoale àll'ìn-
,chièsta giudiziaria, venne àrresta,to, 
ammanettato' e tradotto allo carceri, 

, L'orribile fatto ha prodotto' 'grande 
emoziona nella cittadinanza trapanése. 

il inaiii(Boal«»B Stcal ieò 
È il maniscalco contro cui si è ,3Q!-

levata la studentesca veterinaria di 
Napoli, ohe non lo h^ volato in mezzo 
a sé- ^ér' un' s'enlittiantó- di... dignità 
offesa. Consentire a un maniscalco di 
studiare veterinariaf Cibò... ì futuri 
•s'eterinarii napoletani hanno protestato 
vivacemente rumorosamente. ' 

Alia loggln Borio, a'Napoli, è Una 
fucina somigliante a tutte le l'uolne di 
questo mondo;-quello' h il regno di 
Stratìcò. Egll'ò un giovano alto, bruno, 
simpatico,' dagli .occhi vivacissimi e 
arditi, dai neri-baffi arricciati, dai ne-. 
rissimi capelli, dallii frónte alta, da!̂  
l'aria buona e distìnta; 11 vero tipo dei 
merlàiOnàlà agiato. , ' \ ' 

Urt glortiaiista- andò''"Ad intervistarlo. 
' «Sono un aemplioa'maniscalco ~ 
disse — reo soltanto di ' aver chiesto, 
uba cosa ch'i altri d'ordinaria nóu 
chiede; pertazionarmì h'èll'arte mia ed 
isti;utrnii'5nftlJar,V6l»rinai!Ìa-i;-,!(.< -. • 

«Sono albanese,,di' bung»0(.Ii'-mìo 
cognome ricorda un ardito condottiero 
dell'epoca dì flìorgio i Castriota Scan-, 
derberg, e la, mia " famiglia discenda 
da quel condottièro. Ma-pCichè- ho som-' 
pra lavorato con forti pro'̂ ositi, rioo-| 
nosco soltanto la. nobiltà ohe mi vienel 
dal lavoro.. ' - . ' . . . . . i i 

«Ditelo, ditelo, ohe-non ho' .vergo-, 
gnalSl, ho fatto il,maBi&aloo,'ho-bat­
tuto ,i ferri nella fucina, e sarei prónto 
anche adesso a,togliermi la giacca.'o 
pigliare il martello,, ma ho maritate, 
convenientemente,',le .mie .soralla; «n. 
mio fratello è- ispettore scolastico a-
•Messina, ritenuto fra; 1 .migliori''o più; 
intelligenti, ha fatto pregevoli pubbli-' 
oazioni letterarie, ed è-'ftssiai stimato;; 
un altro'mlò fratollo"'stadia legga a-
MaMina a. non fa ohìaSsi'Inutili nelle! 
Università ; un altro ' è commerciante' 
in Calabria; l'ultimo studiava a Napoli 
all'Istituto tecnico e nforl'disgraziata-! 
mante' ancora giovanissimo','Io' li ho' 
fatti-studiare, io ho'dato loro una pò-, 
sizione, io ho sempre-'lavorato 'e stu­
diato per conto- mi'o.'è itii ai'a adesso-
venuto il desiderio di oèraplet'are i mioi'j 
studi l'eooo perchè avanzai domanda'ài', 
ministro. So questo è'un demoritoidl-' 
temelovoi! » '" •' " ' , ' 

• Lo; Stratìcò -conosce' l'Inglese e' 111 
. francese benissimo'; haasoogitato nuòvi, 
sistami.'dì ferratura : ha pubblicato dagli-' 
opuscoli che sono mólto apprezzati; ed, 
è marito di una gentile signora dlS.i 
iVIaria Capua Voterà, Amalia Pugliese,! 
che gli ,ha,.pQr|.atp.qeptemila.lir«i>diil,oto., 

«Io' non 'so -- égli,disse a chi-lo in-; 
tervistavà — perchè fanno tanto.chiasso.} 
lo potrei oziare e voglio, studiare: Ho 
avanzata domanda, a S. E. Baqoelli iper 
essere iscritto al 1. corso di 'Veterinariai 
e mi domando qualp straordinario ,so-; 
prttso,abbia commesso il ministro.ao-, 
oogliendq la, mia , istanza. Ho quaran-' 
tadue anni, ripeto,, ed è- par questa sola 
ragione'che ebbi .dal ministro .la grafia, 
chiamiamola qosl, di poter essere,am­
mésso al' 1, Corso,di "Veterinaria,, con 
la condiziona di. presentare entro lo 
spazio di quattro anni 11 necessario cer-
tifioato di passaggio dalla 2. alla 3. 
liceale. E state pur sicuro ohe pre­
senterò tale ,oe,rtifloato assai prima del 
tenipp stabilito! » 

U r a g a n o . 8 0 0 w i t l i m s 
Londra IS — Un telegramma del 

Times da Sidney annuncia' ohe suli* 
costa dal Queensland imperversò un 
tremendo uragano. Perirono oìroa 200 
persone. , , ; 

UN'AVARA E J L J U O TESOflO ! 
, Scrivono da Parigi; i 

«In Una miserabile casa di via Sèr* 
pente" abitava, in soffitta, una vacchl4 
aèttant^ahe, a nomo Ester Brldoux. Vii 
Vova nella più gran miseria, e al lai 
montava spesso di mancare di tuttO( 
Dai, vicini ̂  compassionevoli, però, ^ noti 
a.Yeyà th î ŷ oltato accettare alcun aiuto; 
.̂  L'altra 'sòra l'udirono iamantarai, a 
pìbóhieiróno'alla sua porta per doman­
darle se avesse bisogno di qualche cosai 

— llo.bisOB^no di st^r sola, e nienì 
t'altro — '̂.wsfójò brujoamante. — La­
sciatemi' in paca'. 

Quegli altri'sa.n'andarono. 
, L'altra mattina la gor.anaia, non ve» 
dandola sbendare come aJ-sSolito, andò a 
buss^re'all'usólo della Brjdojix, e, non ot­
tenendo risposta, impapsieritasi,.chiamò 
un c'ommissario di 'polizia,.- ' 

;Là porta fu. fatta aprire da,, un, fab­
bro,' e si trovò la povera -vecchia morta. 
distèsa sopra un suoido e.'lacerò, Bapi 
te.rasso. Il medico, .chiamato, verlfloòi 
ohe la' ÌJridoux era morta di priva-; 
ziòni e d'Inedia! Ma quale fu lo stupore! 
dagli, Ristanti, quando al collo della 
morta trovai;pho una borsa, aonteqénte; 
8t),'0p0'franchi in'.titpli e,bigli,etti,..dl; 
B'jinòî . L'avara ,ora.)pórÈa ,di,,fame ao-| 

quelli ,fra i suoli predecas8(jrì.„oh9t''i8 
toroti'o i piii scrupolosi osswvàtóri. 
Secondo la oostiluziona, infatti, il'pre-
sidento della Repubblica è il Capo dello 
Stato.manon il cervello deità"ttasiotìe; 
ed in altri termini ed in certi' Imiti 
egli' dev'assore un- o&po sente'oer"f Silo. 
L'attività del ' pensiero è tanto»' pitì >e-
•uergioamente equilibrata in' qUatttó'phò 
determinare dai oriterii' esatti' s'ideila 
'opinioni precise; ma uri presidente; in 
fatto di opinioni; non deve averne "al­
cuna, 0, per lo meno, può avérlé>a 
coadlzione che noa la-Mani fasti .-'Egli 
peraonifloa dunque l!èra dèi re''travi­
cello;.tanto più perniciosa,'Ortt.J'-'ia-
quatitoohé - i rahoéoni s'agitano.'(SoAViil» 
sivamentemelpantatio politico." • • 
, — BigB0<"pt'68Ìàanttì, plovb. ' 

— .Ahi" -• . . . . • ' . ( - - ' * . . ' 
— Signor .presidente, f̂  sereno. 
— O h i - ' '•• . ' • . • . - • " . • • • ' • • ' 

— Signor presidente, (Ae ne dice? 
— Paah!i.;.;.''.|-j i.'k.'a"' .; ff&> 
Ecco il tipo.-aol' presidente costitu­

zionale: AM OhnPeuHI-' ' ' ', , 
Non bisogna' «radere-però-ohe''tutti 

i pposidenti'.doUa- terza-RBpftbblloàJ da 
Thiers a bottbèt,-slako'istatl c6M>r%i-
damente osservatori' dallà '̂OéstlltiììlOna 
da abdicare,, tO(o 'tìOrde, àt'ììfoprt 'òri-
tarli. Oh no, parche, dt'rlbo.llloMl '̂oo 
ne sono state, 8= qualóhe''voItll-ylVsci. 

Grevy, presiedendo il •Consiglto'del 
ministri, durava gran-''fatica ttffèpH-
mara i suoi nervi.allorohèi;'-gìaaitèé;iJdo 
efficace in una dlsouasiofaó'.il'icbn'ébrso 
dai suoi criterii, si santiVai 'jà 'IM'g'ua 
attaccata dai freni costitiìzióBSiU'; In 
questi momenti appuntò il presld'anta 

canto ,al suo,tesoro, ,; - . ' órevy si faceva.'portare "quellk tHÈza 
reai aeua ^^ ̂ ^g^ ^^^ doveva diventar oeieb.ró. Il Ora si'devono cercare,gli ere 

vecchia; cosa alquanto diffltjile, perchè I 
in casa dalia Bridpuji. non fu trovato 
alcun docìimènto ». , 

1 PBOFAlim m fOMBE ' • 

Un orrlie Jilto io i Ciiite' • 
" A Cauoniqa .d'Adda, dòpo, quindici 
giorni di malattia, è mprta iiaa.bambina 
di tredici mesi. 

La mortioina fu chiusa in una'piccola 
cassa e trasportata verso le ore sedici 
nella camera mortuaria del Cimitero 
nuovo. La sepoltura Si sarebbe ett'ettuata 
la mattina seguente. 

Durante la nott?i, parsone tuttora i-
gnoto, penetrarono nel Cimitero, sca­
lando il muro di cinta, scassinarono la 
porta malchiusa, ruppero le imposte a 
vetri ohe chiudono la finestra dalla 
cappella moi'tuavia, ed asportarono — 
dopo averlo denudato — il cadaverino 
della piccina, ohe la mattina seguente, 
venne trovato in una capanna, abban­
donato a poca distan'Wi dal Oiraitero, 
coi ventre squarciato e i visceri in-
oomposti. Oli indumenti che avvolge­
vano il cadaverino furono raccolti nel 
Cimitero, presso il muro di cinta, ove 

•si presume sia,8tat;i.4^t!> la.scalata.-, 
Pel delitto atroce la popolazione è 

indignatissima. ,11. pretore trovasi sopra 
luogo, dov? ha qrdiqato la'seziona ana^ 
tomica del cadavere. Finora nessun 
indizio dei colpevoli. 

TIPI DI PRESIDENTI; 
L O U B È T . 

Un corrispondente parigino scrive in' 
data 9 marzo ; 

, « Da nove giorni il nuovo presidente^ 
della liepubbllca- ha preso possesso' 
dalla .dimora presidenziale, • quel su-l 
perbo palazzo dell'Eliseo, che fu tea-] 
tro dei fasti, della- inarchasa^ di - Pom-; 
padour,. che ospitò. Murat,- Napoleone' 

. 1 , la.reginaiOrtensia, e tante altre teste 
ijoronate, prima di aprire le sue porta; 
— che taluni voglionc.fatali — ai So­
vrani .democratici. della terza Repub­
blica. . , ,.:, •- I 'ff 
) Ifijnova-. giórni'dij presidenza utftoipl-
mentà' •« acquartierata' » ' dòn si ' sono ; 
potutî  p,r9d,ufrft, mplti,,apQniraenti atti. 
'a'Baitoarè "le •apprènsiò''iii"'dl coloro.i 
quali, trovano il, signor Lóqbet .troppo, 
rustióamente primitivo per msimpe-, 

'g'hàre con.garljo .mondano i doveri di: 
; parata della carica; ma, ìnflna,- essi so^o' 
stati"sufficienti, se non a dissipare dal; 
tutto queste inquiatudiui, per lo meno 
a dar'loro un carattere meno preoo-; 
c'upante. 

Il signor Loubet ha già fatto gli 
onori 'di casa al re Oscar di Svezia, 
di passaggio l'altro giorno per Parigi ; 
ha' già ricevuto e restituito' la visita 
di un principe ereditario, quale il figlio 
della regina Vittoria, che ha il record 
dell'eleganzaì*.'della- móndsjoi'tà e della 
squisitegl.vdei' ,mo.di'!=..ha''già offerto 
un dsjeùnev ; ha già presieduto un 
Q9qsjgljp*tdi-,ia,inistri'; e tutCo''-:òià'-òon 
uh g'̂ rb'o.Eld ixB . savoiv, faire.si^e ha 
sorpre'só'éd allietato tutti — a-quanlo 
assicura l'esimio signor Capo dèi .Pro­
tocollo — ed ha particolarmente soil̂  
distatto gì' « Intransiganti i» dellr'esteripr 
rìtà rappresentativa. 
• Sottomesso cosi all'Improvviso a que­

ste pierres de touche, li signor Loubet' 
ha-mostrato di possederà elementi di 
valore antantioó; ci sarà della scoria, 
può darsi; ma è il crogiuolo ohe pu­
rifica l'oro. Aspettate òhe la circostanze 
si producano ed i contatti eia-vati av­
vengano, lasciata al tempo ed alla pra­
tica la cura di esercitare l'aziona del 
crogiuolo, e védi'eto se U nuovo pre­
siderite non diverrà quel bijou rappre­
sentativo che è sognato dalla Costituì 
zioné.'Con Paure non si constatò, forse,-
il medesimo fenomeno? Si gridò allora: 
Come dunque, un la^neurl ,Pi'oprio 
un tanneur, ohe a poco a poco avsa 
finito per sorprenderò' talmente i so 
vrani d'Europa, che qualcuno fra essi 
parlando di lm-"eb6e"-a-dire; /JO si 

'.arederebbe nato •$•* gli scalini d'un 
' Irono ! 

•^ 
Dal punto di vista costituzionale il 

signor Loubet pare voglia ricordare 

calrnante — per GreVy In' quei' casi il 
caffè, serviva da calmante-^^ era Indi-
spensablla. Però egli' ndn = rinunziava 
alla- sparanza di riuscire & %t ''{sTeva-
lere. ll'suo criterio. '- ' -'•'' -,' ' 

^Finito il Consiglio, con "utìa 'sbusa o 
con l'altra, chlamavS.' siicoésàivoiùétite 
all'Eliseo i ministri, e cosl,-*senza mo­
strare l^g)e«i(e';n{p,-;#t^va^ mediante 
singola conversazioni,' iol'tirare sul 
terreno delle proprie •.oonviazioqi tutto 
il;Gablneitoi- '• •-• - '• • ''•'-•. ^ 

Carnot rton'-faca rtial' sfo-ggio"W%'i-
raili astuzie. Il suo earalfter̂ ,. «jj;|,J[?itto 
tutto d'un pezzo. Doveva i .tacerà Se. ta­
ceva ^! quando però "le circostaniie • di-
vonfavano cosi gravi ohe la .w^;''Ma 
di 'condotta, avrebbe' tBÓ.tJitò'.w ]l«ogo 
al sospètto di. uh .riproveVolèn.assènti-
mento a decisioni'inopportuna, allora 
si spingeva- fino al p.iintò'di Jropunz^àì'e 
un ne vous semMe-l-il'pa'éf oppure 'un 
ne oroyez vous dono pasf abbastanza 
suggestivi per i ministri. 

Perier, noni'JflStìvS, e forse fu por 
la pausaidv-scoppiara, da .un momento 
all'altro, ohe' diede'la èue dimissioni. 

Faure, ah ! quello si è stato un sàar-
meur. Egli conquideva ,1 suoi "iulffi.stri 
pon deijtratttdi.una.bonomlaituttasua 
partioalare. Egli non diceva espllòlt^-
mente quello' ohe voloira ; ma 'sapòŷ a 
benissimo .f^r co^iprandere,quellq.olia 
preferiva s.i facesse. . .., , -

Un varo presidente-bomba, fUt-Thiafl-
g:opof̂ n nomoì,che- sarebbe '^f^tiliii-
pMe,digrfdàre!;tó:Cos<itoft'o»t'o'̂ *<»W*/ 
Utilizzando, naturalmente, la sua enor­
me autorità personale e faoendolfeìBrta 
del votp plablsoitario che. i gliìi aveva 
conJerito il Governo delljj ,p.̂ pij.J)l)lìca, 
il sig. Thiers (monsieur J%8^^s,o,jion 
monsièur le présidenf: era luì.a,vòl,er 
cosi) non avrebbe mal. e p()|,.iiia\, .per­
messo che 1 ministri ô vsŝ '̂rq ayut? 
sugli affari correnti .un'opinione'di.v^raa 
dalla sua. ,, ,. >' -

Quando taluno fra,qiie^ti si ostinava 
a discutere l'opinione (jql presidente, 

. il siff. Thiers lo. ,Iasoiàva ^ire fino , a 
chela pazienza glielo pernìetteva; p_9i, 
a poco a pqbó, il, suo'sguardp si ahi; 
mava, il yisp dlVeniva oónì̂  quall.q' di 
un cotfgastiónatò! „.§i toglieva gli oc­
chiali: cattivo segno... poi fln^lmepte 
scoppiava in una orisi di aollera,,.te.m-
pestahdo nervosment.e, di,,pugni ili -ta­
volo. Non c'era mezzo!..bisognava.ÌRT 
sciar passare la burrasca.-I,.n^ini$5ri 
tacevano, e Thiors,-. non »i sà'',beng .̂ â 
incoraggiato o irritato df̂ l.silehìsi'qr 'si 
sfogava. Quando la 0PÌsl'i-'iv?,rv'03à'''tW"a 
finita, l'opinione deV.iiPi;f8Ì'dBnto ,6'ra 
quella del suoi rainistrii ' ', 

Di chi avr|i ^/òubétl Sarà costltuz,ìo-
naie come Oàrriqt ó'come F^ure, aitato 
corna Gravy o violènto dome Thiers? 

Per ora'nessuno può dirlq. Certo che 
la causa' determinante vigorose audacia 

-ìnon si pr'osentorà né oggi né domani. 
• É l'occasione che fa il presidente costi­
tuzionale ; aspettiamo quest'occasione ». 



I L F R I U L I 

*PHiP»Mlaiin iill*Eli«eo 
Parigi ii — Ieri si ebbe un mo-

tnetito di grande apprensione all'Eliseo. 
Era sparito il presidente Loubot! Si 
seppe poi che ora us'cito dalla portioina 
del giardino, all'insaputa degli agenti 
ohe vogliano sulla sua persona, e olio 
si era recato con il figlio a passeggiare 
ai Campi'lìllisi. 

Una gara con terribili conseguenze 
L'altro giorno ritornavano da GciJing 

(Ungheria), ov'erano stati por la lava, 
i coscritti di.Mutottitz e di Kosovan, 
Vanivano su duo grandi carri che si 
orano messi a. corsa sfrenata por ga­
reggiare di velooità. Ad un tratto il 
carro di quei di Mutenitz diede di cozzo 
in. quello di Kosovan, con tanto impeto, 
ohe questo si royosoiò, e tutti quelli 
ohe vi. sedevano entro furono sbalzati 
a terra. 

E il coaoliiore colpevole sferzò i 
cavalli, é fece passare il suo veicolo 
sul corpo dei caduti. Le ruote passarono 
sul.oapo del ooscritto Francesco Skoda, 
il quale rimase morto istantaneamonte, 
Altri due ebbero asportato il naso, uno 
perdette un occhio, un altro ebbe frat' 
turate ambedue le gambo; tro altri 
riportarono puro gravi ferite. 

Una famiglia colpita dal fato 
Nel Cimitero di Debreczin fu murata 

. l'altro giorno una pietra sepolcrale, la 
cui epigrafe ricorda il fato dell'antica 
tragedia greca, É la tomba della fa­
miglia Moritz, famiglia di possidenti 
benestanti, i cui membri perirono quasi 
tutti di morte violenta, dopo essersi 
resi colpevoli di orribili atrocità. La 
tomba fu oretta por cura del Kultur-
vereio transilvaoo, al quale l'ultimo 
mèmbra della famiglia legò in testa­
mento 14,000 fiorini. Lo stesso individuo 
dettò l'epigrafe, che suona cosi : 

«.Qui riposano nel Signore: 
Giuseppe Moritz, son., morto a i>2 

anni. .I>'u uccìso dal proprio iìglio. 
La.moglio Giuseppina Moritz, morta 

a. 47. anni. Ku uooisa dalla propria figlia. 
. Elisabetta, Moritz, morta per suicidio 
a Vi anni. i;ocÌ8e la propria madre. 

Giuseppe Moritz, morto in carcere 
a 2Ì anni. Ucciso il proprio padre, 
. La Divina misericordia abbia pietà 

delle finime peccatrici >, 

AL 

VARIETÀ' 
UQ pentisro «1 glorilo. 
I graodì cerimoDÌAli «otto ccmtQodi» rsppro' 

lonCftta «opra UD teatro ssoza q^iottì. 
X 

Cogn!xloDl atili. 
Ad un» iDHmnia. 
t e rìipondlqmo eoo parole di Paolo Mnnte-

g u u : 
e Avvaauto i fanciulli al caldo, al freddo, al 

vo&to, al 'Boto,'ai i-ieobi, che dobbooo tonerà in, 
dlaprogìo: toglieteli alla mollezza, alla delìca-
fofU'.del veUire e dal dormìret del [naDgìara e. 
^el .bére. Noa.ileDobet garzoni e damerini, ma 
giovani freicbi e vigoroit >, 

>< 
la. 4&fif|e. 
MoisoTorbo. 

GUOH 
Spiegaxiooe dol monoverbo preoedento. 

INGAKCO ( incarto) . 
X 

Par fini». 
Oa uà romanzo d'appendice : 
< 1.̂ . Questo era troppo forte por il povero 

conte, affranto da tante emozioni : egli cadde 
, boecDQl, mentre Domingo tennìDAVa il suo rac­
conto, 

e Quando ci rialzò, aveva cessato di vivere!» 

MtOVINCIA 
T o l m e z z » , 12 marzo. 

Disgrazia — Per la Banda. 
Il carradore Zamolo Cipi'iani, par­

tito venerdì a sera dalla Stazione per 
la Carnia alla volta di Tolmczzo, con 
un rilevante carico ili vino, dopo breve 
tragitto disjjraziatamonto scivolò fra lo 
ruote dol carro, riportandone la frat­
tura di un piede Paro cho egli fosso 
preso' alquanto dal vermiglio licore, o 
non abbia potuto mantonorsi a lungo 
in discroto equilibrio. Purtròppo la 
Carnia- é tristemente famosa per simili 
disgrazie, talvolti accidentali, talvolta 
dovute all'uso smodato del vino. 

Il Comitato dei' veglióni di benefi­
cenza distribuì la sóttiniaiia scòrsa il 
ricavo netto otloiiuto durante il car­
novale dpfiinto. Alla Società' operaia 
tocoaròntf 157 lire ; altrettante alla Con­
gregazióne di.carità e il doppio alla 
Banda civica, la quale ultima vuol prov­
vedere, coll'elargizione benefica, a un 
nuovo berretto, decoroso o severo. ' 

La Banda di Tolmozzo è una istitu­
zione che merita' sincero appoggio per 
la «erietà dei suoi componenti e la ca­
pacità ben nota dol distinto maestro 
istruttore sig, Gibv. Uatt. Cassetti. 

Ma siccome ogni istituzione, al suo 
nascere, ha bisogno d'incoraggiamento 

morale e materiale, ooal sarebbe vivo 
desiderio di tutti che il Jrluriicipio s'in­
teressasse un po' di più dolio sorti 
della musica cittadina, che tlnora ha 
fatto lodevole riuscita. 

Landò. 

Pil«i«ll di PratOi 13 mai-zu. 
La oollopazlone della prima pietra del 

oanipanlle. 
(ìj Le cerimonie ufficiali sono spesso 

lunghe 0 freddo, ma quando il popolo 
accorre a prostarvi unanime la sua a-
desiono, la festa perdo ogni carattere 
convenzionalo e tocca il cuore. 15 cosi 
fu della festa elio ieri, nel paesello di 
Pasian di Prato, riuniva la popola7,iono 
e numerosi accorsi ad una commovonto 
solennità: la collocazione dulia prima 
pietra del campanile, alla erezione dol 
quale tutti, anche i più poveri, presta­
rono e presteranno mozzi ed aiuto. 

A metà dei vespri, uscirono di Chiesa 
mons. G. 13att. De l'aoii, fra mous. 
Costantini cappellano dell'Uspilulu, e 
don Pietro Baracchini, parroco dol vil­
laggio, tre venerabili figui'o, la cui riu­
nione pareva aggiungere un fausto pro­
nostico al cominclaniento dell'opera. 
Quando mons. Do Paoli prose la caz­
zuola, gettò la calce sopra la pietra 
preparata, e vi diede i primi colpi di 
martello, la folla fu attraversata da un 
fremito, e l'applauso, frenato solo dal 
rispetto, sembrò espandersi colle note 
vibranti della musica, Dopo la benedi­
zione, e rientrato in Chiesa, mons. De 
Paoli, salito al pergamo, vi pronunciava 
un discorso: poche parole, ma cosi 
sincere e profonde nella loro sempli­
cità, cosi espressive nella spontanea 
eloquenza, che i cuori piii rozzi ne 
furon tocchi. 

All' uscir di Chiesa dei sacerdoti, 
dopo terminata la funzione, la Banda 
di Colloredo di Prato, colà recatasi 
espressamente, e quella del Collegio 
«Aristide Gabelli», alternando i suoni, 
iutuonarono inni di fcst», ed il popolo 
li accompagnò con un lungo mormorio, 
ch'era ringraziamento od applauso. 

Poco dopo, mons. Do Paoli o mons, 
Costantini lasciarono ii paese cho li 
vide nel suo tempio; ma la musica, i 
canti di gioia, continuarono ancora a 
lungo davanti alla casa di don Pietro 
Bàràcchil̂ i.'Qho ilióubre è l'ardire diede 
tutto all'ideale del bene, e che, nella 
spontanea dim'òsti'àzióno popolare, vide 
comprose le sue nobili idee, apprez­
zate le sue fatiche. 

Il progetto del campanile è lavoro 
di quel bravo signor Giacomo Uergagna, 
la di cui mente, ispirata dal soffio del­
l'arte, passa senza sforzo dal soggetto 
fantastico d'un quadro alla linea archi­
tettonica e jnatomatica. All'artista, ed 
al coraggioso sostenitore dell' idea, l'au­
gurio perchè l'opora si bene Incomin­
ciata finisca egualmente. 

DAL FmOLIJOLTBE JODBI 
Una famìglia diagpaxiata. 

Si ha da Gorizia: 
« La famiglia Mìscig era composta 

di padre, madre (giovane) e quattro 
figliuoli, due femmine e duo maschi, 
di cui l'ultimo venuto al mondo 10 
giorni or sono. Ammalatasi la madre 
por processo puorperale, fu portata al­
l'Ospedale assiemo ai tre figliuoletti 
minori, fra cui l'ultima nata, perchè 
due colpiti da scarlattina. Morirono tutti 
e tro uno dopo l'altro in pochi giorni, 
0 mori pure la madre. Unici superstiti 
il padre e la figliuoiotta maggioro». 

~ UDINE 
PREMI AL CORAGGIO. 

UK giovanelfa epoico. 
S. M. il lio con decreto 12 febbraio 

pp, ha concessa la medaglia d'argento 
al valor civile al dodicenne Buttazzoni 
Giovanni di Doraonicoperratto coraggio­
so compiuto il 0 gennaio 1898 in Udine, 
gettandosi con gravo l'ischio della pro­
pria vita nel canale Lodra in un punto 
profondo, e riuscendo a trarre in salvo 
un giovinetto che vi era caduto ; e il 
Ministero doll'Inlerno ha decretato 
l'attestato di pubblica benemorenza a 
Do Simonis Giuseppe, mediatore, por 
l'aziono di coraggio da esso compiuta 
in Udine il 25 luglio 1898 gettandosi 
vestito nel canale Ledra e traendo in 
salvo una donna ohe ora stata traspor­
tata dalla corrente per un tratto di 
300 metri. 

Domani mattina alle ore 9 in Muni­
cipio avrà luogo la solenne consegna, 
da parte del sindaco, della medaglia e 
dell'attestato ai duo valorosi, 

Riwiata m i l i t a l e . Ricorrendo 11 
genotliaco di S, M, il Re, domattina 
alle oro II '/i avrà luogo in Giardino 
Grande la consueta rivista militare. 

Sono, al solito, invitati ud assistervi 

anche i signori ufficiali in congedo qui 
residenti. 

Lava mSIHape. Il ministero delia 
guerra ha disposto che la soziane di 
leva per i nati dol 187Q debba aprirsi 
al 15 aprile, l'estrazione del numero 
abbia principio al '26, i Consigli di leva 
si riuniscano ai IO giugno o la sezione 
si chiuda al 10 ottobre. 

Ilil««i «awallarl . I maggiori 
Binna e Porta dol 17. fanteria furono 
con recenti decreti creati cavalieri 
della Corona d'Italia. 

Pei maeat f i eiemantapi. La 
Commissiono cho esamina il progotto 
pei maestri ulomentari ha approvato 
l'intero progotto, di cui ecco il sunto: 

Il ^iino orticolo riconosco il diritto 
ai maestri di grado inferiore in servizio 
di rimanere al posto attualmente occu­
pato; il secondo dispone che possano 
presentarsi agli esami di licenza magi­
strale tutti coloro che hanno la licenza 
tecnica o gìnnasial'e, nonché la patente 
di grado inferiore o dolio scuoio d'a­
gricoltura, 

I maestri in servizio, non nominati 
a vita, di grado inferiore, por ottonerò 
la licenza magistrale superiore, devono 
esporsi ad un esame sommario, per de­
creto reale, entro cinque anni, sopra 
detorininato materie. 

Le e l ez ion i al la S o o i e l à o -
pepa la . Ieri ebbero luogo le elezioni 
del presidente e di dieci consiglieri 
della Società operaia. Il concorso alle 
urne, benché certi soci anriassero pre­
dicando l'astensiono, fu abbastanza nu­
meroso. Per la validità dell'elezione, 
dovevano presentarsi a votare 294 soci 
ed invece votarono 314. 

A presidente venne eletto, con voti 
303, il sig, Leonardo Rizzani. 

Lo spoglio delle schede per la no­
mina dei consiglieri vorrà fatto stasera, 
od è corta la riuscita completa dolla 
lista che abbiamo pubblicato sabato. 

Colla nomina dell'ogregio sig, Leo­
nardo Rizzani, la Società operaia si è 
data un ottimo presidento, che terrà 
la carica nel modo più degno, con van­
taggio e decoro dell'importante sodalizio,. 
Il signor Rizzani ha vissuto e vive sem­
pre in mezzo agli operai, quindi ha 
avuto continua occasione di osservare 
nel campo pratico tutte le questioni chO' 
riguardano., il lavoro e i lavoratori, e 
di farsene un ci'iterio sicuro, collo spi­
rito equanime di cui è felicemente do­
tato ti del quale ha dato prove. È un 
uomo di cuore; una persona simpatica 
e gentile; un liberale véro nel senti­
mento e nelle opere. Ripotiamo quindi 
che la Società operaia ha fatto una 
scolta eccellente, e ce ne congratuliamo 
con essa; come ci congratuliamo col-
l'egrogio sig, Rizzani per la splendida 
attestazione ottenuta colla votazione 
di ieri, 

Aooidente feppowiapio. Allo 
6 di stamane il treno omnibus 583 par­
tito da Udine alle 4.45, in vicinanza 
della stazione di Pordenone, allo scam­
bio n, 1, deragliava per causa finora 
ignota. La locomotiva, il bagagliaio e 
cinque carri, sortirono dalle rotaie. 

Il fuochista, certo Serafini, fu sbal­
zato fuori della macchina riportando 
una lussazione ad una spalla, I passeg­
geri rimasero incolumi, 

11 binario fu fortemente guastato ; il 
materiale invece subì piccoli danni. 

Rimasta ingombra la linea, il diretto 
da Venezia che arriva qui allo 7.4U 
dovette ivi fermarsi per operare il 
trasbordo. 

Da Udine parti con una macchina di 
soccorso l'ingegnere di manutenzione 
dolla linea, il capo deposito ed operai 
con attrezzi, 

Ritionsi ohe in giornata il servizio 
sarà ristabilito. 

Il dirotto, in causa di questo acci­
dente, arrivò qui alle 9 e mezza, o 
cioè con quasi due ore di ritardo. 

T e n t a t o nuieidio 7 Alle 7 di 
iorsera, Tilomena Ferri nata Padovani 
fu Francesco, d'anni 56, da Udine, a-
bitaute in via Pelliccerie numero ,5, 
rimase sola in casa essendosi sua figlia 
Anna recata dalla signora Maria Scaini 
fu Santo d'anni 40 abitante nella stessa 
via al n, 7, 
Rientrando alle 10, l'Anna trovò la porta 

aperta e la madre assente. La ricercò 
ansiosamente, anche in unione alle guar­
die di città, ma senza frutto. Stamane 
la Ferri rincasò colle vesti bagnate. 
Si suppone abbia tentato di suicidarsi 
gettandosi nella roggia ; ma da essa non 
si potè saper nulla. Trovandosi in uno 
stato di esaltamento, venne fatta questa 
mattina accompagnare all'Ospedale per 
essere tenuta in osservazione. 

All 'Ospedale venne medicato Pre-
nos .4ntonio fu Giacomo d'anni 8 abi­
tante nella Casa di Ricovero, por ferita 
accìdontalu alla fronte, guaribile in 
otto giorni. 

Imppovwlsa p a « i a . Sabato 
verso le due pom. un individuo trovan­
dosi nell'osteria Provvisionalo, in via 
Aquiloia, diede improvvisamente sogni 
di pazzia furiosa. Fatti tosto chiamare 
gli agenti della forza pubblica, questi, 
con l'aiuto anche di alcuni militari e 
guardie di finanza, riuscirono a collocare 
il pazzo in vettura e portarlo all'Ospe­
dale dove tosto gli fu messa la ca­
micia di forza. Nelle tasche gli si tro­
varono lire 15.85 e due passaporti, uno 
al nome di Darei Antonio da Vittorio e 
l'altro di Piccini Daniele puro da Vit-
toi'io. Fu assodato essere egli quest'ul­
timo. 

Il «aggio degli allievi del­
l'Istituto filodpammatioo T. 
Ciooni. Dinnanzi a numerosissimo 
od eletto uditorio ebbe luogo l'altra 
sera al « Minerva » l'annunciato saggio 
dogli alliovi della Scuola di recitazione. 

Presenziwano, col nuovo presidente 
della Società, avv. prof. L, Frneassotti, 
l'onor, sindaco, oo. di Trento, gli as­
sessori comunali avv. cavi Antonini, 
avv, cav, Moasso od avv. Volpo, Il pre­
side del Liceo prof. Dabalà od altri. 

Lo svolgimento del programma non 
poteva avare migliore riuscita, quando 
si pensi alla giovane età degli allievi 
a più ancora al brevissimo periodo di 
ionipo dacché la scuola venne istituita. 

Applandìtissime furono le giovanetto 
Margherita Veneziani e Maria Pran-
dini, che si pi'osonlarono con senti­
mento e con grazia in un monologo 
ciascuna; benissimo recitarono le al­
lieve Alice Tomadini, Antonietta Jacob, 
Ustor Pasqualis, Maria Prandini, Maria 
Boldrin, Olimpia Coccolo, .(ole Sporeni 
ed Augusta Rossetto, nello due com­
medie La zia Q..Un episodio della resa 
di Sedati, 

Con lodevole disinvoltura e con brio 
si produssero poi i giovanetti Renato 
Mussinano, Pietro Gaspardi, Amirtoo 
Ivo, Marco Vonicr, Gaetano Giasutti 
ed Enrico Fracasso, nella brillante com­
media / •pregiudixi. 

Tutti furono meritamente chiamati 
più volte all' onore della ribalfa, ovo 
dovette — insistentemente voluto — 
presentarsi anche il loro maestro, l'il­
lustro prof, cav. Ippolito Tito d'Aste, 
alla cui competenza e valentia devesl 
se r esito splendido fu supcriore ad 
ogni aspettativa. A lui ogni lode; ed 
elogi pure alla rappresentanza sociale, 
che nulla trascurò per condurre il no­
bile ed utilo Istituto alle fiorenti con­
dizioni in cui attualmente si trova. 

Il ppof. Bopghi . Abbiamo rice­
vuto questa mattina in Ufficio la visita 
del fisiologo-oculista prof. Dante Bor­
ghi, completamento ristabilito della sua 
passeggera indisposizione. Mentre ci 
congratuliamo cordialmente coli" egre­
gio e simpatico professure per la ri­
cuperata salute, diamo posto ben vo­
lentieri, com' egli ci prega, a questo 
suo atto di ringraziamento: 

« Compio il gratissimo.dovere di rin­
graziare vivamente tutto quolle 'euone 
0 cortesi persone ohe si compiacquero 
colmarmi d'infinite premuro durante il 
brove corso della mia malattia, sia do­
mandando ripetutamente notizie della 
mia salute, sia scrivendomi indimenti­
cabili parole di confortante amicizia, 
sia onorandomi od incoraggiandomi 
colla loro presenza e con quello affot-
tuoso e sincere espressioni che sgor­
gano limpido e spontanee dai cuori che 
sentono, e sono un balsamo vivificante 
per chi le riceve. 

Esterno, poi, la mia ammirazione sin­
cera por l'ordine e la puntualità con 
cui funzionano i riparti di questo be­
nemerito Ospitale Civile, o por le curo 
veramente traterne ohe gli esimi sani­
tari e gl'infermieri tutti prodigano agli 
ammalati. 

Non potrò mai dimenticare Io mani­
festazioni di stima e di affetto di cui 
la squisita gentilezza della eletta cit­
tadinanza udinese vello credermi degno ; 
e, pur riferendolo alla bontà sua, piut-
tostochè alla mia povera persona, ho 
serberò sempre in cuore protonda e 
sentitissima riconoscenza, 

Udine, 13 marzo 1399. 
Dante Eugunio Borghi », 

Calzature beile e buone. 
Siamo passati sàbato sera per via Pal­
ladio ed abbiamo potuto ammirare la 
splendida mostra di calzature fatta dal 
sig. Enrico Dol Fabro nello duo grandi 
vetrine del suo negozio. Vi sono scarpo, 
stivali e stivaletti di tutto lo forme e 
qualità, eleganti e comuni, e per tutte 
le borse. Vi figurano poi anche quelli 
pneumatici, che sono, come i lettori 
sanno, una specialità del sig. Del Fabro; 
alla cui intraprendenza coraggiosa fac­
ciamo i migliori auguri. 

L'apt. 4 8 8 . Furono dichiarati in 
contravvenzione por ubbriuchezza il fac­
chino Bernardino Marcellino fu Isidoro 
d'anni 30, e Pecoraro Giuseppe tu Giu­
seppe d'anni 44, entrambi da Udine. 

Cambiamento d'opaplo fra 
l'Italia e l'Ungheria. Dal 18 marzo corr. 
le partenze doi piroscafi da Ancona o 
da Venezia por Fiume in coincidenza 
coi treni por Budapest o Vienna a-
vranno luogo da Ancona alle 20.30 di 
ogni niorcoledi e di ogni sabato e da 
Venezia alle 19.30. di ogni lunedi e di 
ogni giovedì, I! prezzo dei biglietti da 
Ancona e da Venezia a Budapest prima 
classo in treno'od in piroscafo, fiorini 
17; seconda classo in treno e prima 
in piroscafo fiorini 13, Da Ancona e 
da Venezia a Vienna (via Budapeai) in 
prima, come sopj'a, fiorini 23,65;.in se­
conda, come sopra, fiorini 17,40,. 

Ppo Papwulie. Terzo elenco delle 
offerte ricavate dalla vendita dol libro 
della contessa lilena Bellavltis, a van­
taggio doir« Educatorio » : 

Francesco Minisini Uro 10, Stèpanio 
Etzerodt-Omboni 5. cap. Pietro D'An­
gelo a, ingegnere capo Genio civile 2, 
Giuseppe Seilz 2, Pietro Allatere I. 
cav, avv, Henior 3, Elona e Vittoria 
d'Aste 1, prof. Teresa Zilli 2, co, Fa­
bio neretta 4, Ida Passero 2, prof, l'a-
bio Luzzatto 2, Antonietta Sala 2, dottor 
Virgilio Scaini 2, Federico Spinotti 2, 
avv, cav, Daniele Vatri 5, dott. Luigi 
0 Vincenzo Canciani 3, signorino Pa-
glìeri 2.50, rag. Giovanni Gennari 3, 
contessa Anna Sartori - Itollavitis 1, 
cav. Francesco Braida 5, cav. Luigi 
Petri 2, famiglia Zamparo 3, Italia, 
liertuzzi-d'Aronco 5, Niaolò Chiaruttini 
5, contossa Lucia Dolla Moa-Agricola 5, 
contessa Anna Tomadini-Lovaria 3, con­
tossa Teresa Marootti-Romano 2, 'Tere-
sina Gaspardis 5, N, N. (due copie) 2.!j0, 
Anna Moratti-Moretti 2, conto Antonio 
Lovaria 3, nob. Clelia Bellavitis 2, 
nob. Angelina de Carli - Bardusco 2, 
Adele Masciadri-Cuoghi 2, Carlo Cosmi 
2, Giustina Cumano-Perusini 5, prof. Sil­
vio Mazzi 2, contessa Libera Billia-
Berlinghierì 2, cav, Pietro nob, Miani 2, 
prof, Antonio Pontini 3, signorina An­
gelica Sartori 5, Giacomo Comessatti 5, 

Libpo de l le p a g h e . La leggo 
sull'assicurazione obbligatoria dogli o-
poral ora entrata iu vigore, obbliga 
gli imprenditori, capi fabbrica, ecc., a 
tenero il libro delle paghe con deter­
minato prescrizioni. 

La tipografia Bardusco ha stampato 
degli appositi registri, sia per coloro 
che pagano gli operai a settimana come 
per quelli che li pagano a quindicina. 

Bollettino dello Stato Civile 
ilal 5 all'11 mar») 1899, 

Naicite, 
Noti vivi maachi 12 foramino !2 

„ morti „ 1 „ — • 
E«poiU „ 1 ' « ~ 

Totalo Hi 26 
Pubòlieaiiani di matrimonio. 

QriùWo Moroali, agonto privato, con Emilia 
Colavlxza, civile — Attilio Coati ageiito di oom-
morcìo, con Emma Oabai, civile — Franceflco 
Valzacolii, inclsoro litografo, con. Lucia Sbro-
vmU operaia — Gugliolmu Pellegrini, caliolaio, 
con Ùlulla Vittorio, casalinga — Andrea Patrie, 
calzolaio, con Edoilìa Del Piero, sarta — Ar, 
turo Brranl, direttore di. Getlegio, con Anna 
Mion, civile — Olovannt Meles, mna|aaÌD, con 
Sofia Manca, casalinga ~ Angelo Franchi, piz­
zicagnolo, con Lucia Trevisan, casalinga. 

MatrimoHi. 
Qiacomo .Cignolini, manovratore ferroviario, 

con Teresa Franzolini, contadina . * Angelo Mu-
cin, fornaciaio, con Angola Olivo, operaia — 
Luigi Degano, falegname, con Teresa Luigia 
Oansitto, contadina -^ Luigi Piutti, scrivano, 
con Antonia Filipponi, sarta. 

Morti a domicilio. 
Michele Sambucco fu Valentino, d'anni 46, 

agente di commercio - Giovanni. Battiate Va-
rlolo fu Qioachlno, d'anni 70, fabbro — Giu­
seppe Coccolo di Tranceaco, di mesi 9 — Ga", 
Luigi Cantarutti fu.Giov. Batt. d'anni (J6, regio 
pensionato — Andrea Dolson fu Bortolo, d'anni 
72, falegname — Mario Masetti di Antonio, di 
mesi 1 — Aleaaandro Iluttor di, Francesco, di 
giorni 7 — Uberto Trangcni di Angelo, dì masi 
7 — Uosa Clain-FontaninI fu Luigi, d'anni 65, 
casalinga — Lucia Broccbiana-Bidìacbinì fu Gio­
vanni, d'anni 73, casalinga — Amalia lacoluttl-
Straulino fu Antonio, d'anni 47, casalinga — 
Giovanni Gottardo di Francesco, d'anni 2 o 
mesi 5. 

Morti neU'OtpitalB eioila. 
Luigi Padoanì fu Giuseppe, d'anni 7B, Indo­

ratore — Regina Merlo-Monti fu Ambrogio, di 
anni 52, mBoatra comunale — Ancangela Co-
lantti-Gorl fu Angelo, d'anni 76, casalinga — 
Marianna Goicni-Sountaro fa Domeaìco, d'anni 
41, contadina — Teobalda Busolinl-Modeato fu 
Fedele, d'anni 41), contadina - Luigi Coccolo 
fu Giovanni, d'anni 67, pittore —. Giuseppe Cor-
maglia di Qiovanoi, d'anni 22, agricoltore — 
Maria ColuBsi-Paoiini fu Domenico, d'anni d5, 
serva -- Valentino Parnaso fu Domenico, d'anni 
78, facchino ~ Qiuscepo Zoja fu Giacomo, di 
anni 73, fabbro. 

Morti nella Casa di Hieótìero, 
Pasqua Burelli-Graziutti fu Valentino, d'anni 

75, contadina. 
Totale N. 23 

dei quali 8 non appartenenti al Comune di Udine, 

A V V I S O . 
Venti abilissimi lavoranti trovereb­

bero immediata occupazione presso la 
Premiata Fabbrica di Calzature di 15n-
rico Del Fabro, 

Il lavoro vorrà loro somministrato 
in ragione di dodici paia per volta. 



- lU^.itmai'a- Bapegat 'U' -base di 
Béi'i'O-China-RabarbBro è indispensabile 

.'.pel nervosi, anemici, debòli dì stomaco. 

A p p a p l a m è n t a i i 'MfnUai>« i 
>ln piazza Valentlhis, n. 4. 

Rìvolgorai all'Amitilnlatraslonà del 
j^ittU. /-'^ '•' • ^ 

"Buona uaanxa. 
OfiDté fatte alla locala Gongrogailoaa di Ci-

riti W'ìiiorto di 
GantàWtli <»r- Luigi: PamtgUa Mauarl lira 

1, Oomeiijttji Qlacomo I . 
Dal Dan "MWiiiiWliì • H w ì ; Glntópl)»! liW 1»' * . 
Pontotti Amalia fed.Lupieri: Pioizl Qiusappa 

Ri)glll)|MlrI6«nlfc(H)tn6iiÌàWl Ol&ptìio lire l: 
. # S t f 11 Oòinitato Prot. doll'lnfanala in morta di 

?fflittlBruni:oà». linigli Dal Torso Romano co, 
tABiala lire S,'BèrjjblliÉ doti. Gdtdia . 
-isfpatolla Amalia v9d;8ol«oilìì, Modòlo" Pio' Ità-

,;J;1IOO .«to'. 1, '--r.'' ' '• ' " = -
;,•; — Pot la Società « Danto Alighieri „ in morte di 

. S «jantsruttl, oaj, Lnigii .Toìlinro. B. lire 1, 
.jìi^lglleltò prof.. Podarioo 1, MasouLprof. Pran-
nfàoMO 1; Emilia Vollitólg-Muèònl I, Peri»«utH 
i;,iifi(v, t»v.< tinlgli 2; Baanhiora av». OiaooBiO e 
Simiglia li.Maloiai caV. Franoeioo 1, Ronchi oo. 

•J^V.Vavfc'Q. "A, '1/ '• 
I s i i^.per laSoolotk Voleraói eBèdùoi in morto di 
j i S Oànlaratll cay, liUlgli Canoianl ibg.. cav, Vin-. 
':̂ ì!«ÈniKi"lita- à;' , •. • _ ' ; . _ 

:ìa ^ 'W- l 'A tób lós Iòne «Scuola e Famìglia» 
•.'.!ln^morie.di •"..i. *•.•.;,''̂ '...'' ..•..•''. . '..'̂  
S S Ugo MoiMudlfii! Pietro D'Orlandi lire !. 
•Si Rigò 8itìranaÌ! Maria FIaìbani lire 1. 
f;:*rRogioi Marlo-Montli'Oìnlia do Poli lira 8, 
| f Mf. Artidoro Baldisaera cent. 50, Bnrioo Brani 
alio, MirliiBaahigartònBo,EmniaPèrni 60, Roia 
•::Mlai>ir60(.Batti<ta Dalla Vedova lire 1. 
J'siCanlai'Utti eav, Loigi; Pietro D'Orlandi lire 

t óàV. prof. Mul ino Waani 1, cav. Luigi Bar> 
òri ljC8»' »v*. Arnaldo Platee 1, Giulia do 

viRoli 1, prof. Ubero PraoaMotti I, dote. Giuseppe 
i*Bitotti li Giuseiipe Pleoaii B, Borico Brani OfiO. 

( i LaÀS*!^ 1n~'i|uai'tà"|iaiB|inài 
liPUlole di oatremina — BerteUi. 
W^nticaniiie Migonà. •'•'•'•• '^ ' r 
iSfatìiigàxibnéQeiìèrale Italiana, 
iiìoxiom' PyliìiOn.' ' 
ìfiÈapiméatnido Banfi. ' - • ' 

A Osséryazionr iTietèoralagibhe. 
Jiiazione.iii Udine r r R. Istituto 'Teonicóv 

ì | .;a:.̂ ,;l89&;- Oro'0 orò'15 òre21 13 
ora 8 

Bar. nd. a U 
Affem:''tI6:iO 
UVetlAiidal maro 157,7 766.0 757.0 758.1 
UmiffiìftraWlvo « 41 38 
Slato dèi: a^ló' 'ìaiatO ..copi. :.:..- cop.'.* l.copV̂  
Acqua oad. uf i . • • • • - ^ ' 

'.* — Velocità é dire­
zione dei vento 13.SE lO.S I2.8B I1.S 

TarmrtìonliKi'r^ ~im" 'IBS 13.1 14.4, . 
f ( (massitó» . .1. ; . 17.8 
! jó j*T«oipo™tt'i'liìiii''i'>i""> • • •'• .:.;-'-7.4.> ;-
;! ; , ( . . . ; ; . . , , : ( miniina aU',apoit< "̂:,7.ai' 
S13]; Temperatura ji^jW^ ; , i . i ^ r t f ' ò : ^ 
^ - temilo pi^hàbilBi 

H: Veliti devòti fresohi primo qusdntDte Italia 
t iuperlore e, jatorno levante ~ ; Altn)VO , oialo 
ì| nuvblOso^i^vobpertd^^iUòhe piog^ia.%^ i / j 

} *i! .L'Amore e il Tempp, ; 
ì Chiedeva Amor: perchè,. • 
f ;,^>l'haii,ma8S9J'alì al flanco,^ 
! •«i.j'JSWl'Toùpói.jiméoliip bianco, 
s ' .;J.^,. i^^lJa'J'all'come mo?:i...'.̂ ; 
^ Diceva il Tempo: io sol 
) 9ooo,deiraìi degno, 
ì f3i»r"j.Ghè'.^òr neSénh" ritegno 1 

., i ' i . ; ' • j,^;5'a)lontorà y_̂ :ri)io*i?olr ', •::•':'•i'y'r:: 
t ; È Amore j eppurìnon n^ai." : . ': r" 
I . Fuggi'di me'più presto,.; 
^ t^i'>;B^HOl qua^dp m'erraato ; 
| . ; ; , / , ; j 'Eapìdamente,vai . , ; , .̂.̂  ; 
I b ' . •;È il Teinpo:'è ftìrso ver; . . ; ; : 
5: :, Ma.se.non m'hai compagno ; ; ; 
I ;:,-!., TitpórdisJO'non guaAgnOi ' " ' ' 

, ; '̂ ^ ' S è n i à d i t ^ i i f poter, 'i' , . . , , . . 
; viviamo iMiotaì; poiché 

1 /p; -.Vóliide!!aoipìmio, ;• 
;: ., E ,aòh pifiralto^anch'io;' ; ; , , , 
7 ;;, '^ ; Quando tiĵ  sói'̂ poh me; ^ ; ; . 
1 Goal il vilaW umor 
'i ,• L'uno da rattro eoggo ; 
' , . 1 . . ; . , . L'Amor.col tempo; figgo 

E il Tempo con l'Amor. 
"«.•.;..,:,.....,-:-•;;•- tv..-..^.- R.puteri. 

T| i f f ro . piineiRwa - lldiae. 
RieoVdiàBio che là Compagina; di bps-

!?et}e, e, ..commedie musicali diretta da 
ÀriMid^': Gargano, andrà in scena dor 
iàiini5a.'s6ra- òoirpporetta in, tre atti, 

:muàioa;;diIStrauss: Dna ìioUe a Ve-
• ; « ^ M ( ; - ; ; : ° ' ,••-,"•': , , ' ' ' 

;",.,...'. Camera .dei deputat i . -.; 
\;ff:. • ̂ ::'iy:'-ySeduta del ii.'y 
• <;:.; ; Presiede jZanardelli, pres. 
! ^Esaurite; le .sòlite Interrogazioni, si; 
iriprende; 'la' disoijssione 'del; progetto, 
isull'autonòinja. uniyersitjiris. Parlano' 
Scinqùe oratòri,; tutti ft'fòrevoli, irisi-i 
'st&do sulla necè^^it^ di ™otte raòdifloi-; 
iiòni. Alle ore r8;ja Camera è gìàspó-; 
pòràtÌ8simà;E8sènd0aLpoi maggiormente; 
;spoplat^i;a'^vién.?;ilg.rft4oao incidente: 
che matifiano tBtti'. g") oratori iscritti, 
;meno;l'ultiino,'ii treiitottesìmo, on. Lau-
jJisi, oliespAris: ;ftvore.vòlmente al pro­
getto dinanzi a ,16, presenti, 

• S Ih flfteVdi aediìiii, 'il pv'eaidontB oom-
inemorà il senatóre Gril'flni, 

L'affare 4ella baia ji SanMun 
Neeeiin " Mltimatum Ì,-. 

Si attende il ministro ohinese, 
Èoma i S —"Noli ha fondamento la 

notizia, lanciata dai .giornali inglesi, 
ohe il nostro Governo abbia telegra­
fato al ministro De Martino, di presen­
tare .^a'uliimatm Ài TsungUi.^yamen, 
mitiisferOdeglr èsteri della .;Ohina, per 
l'ailai'e della baia di San Muh. 
... .Si. conforma da, fpnte attendlhtlé.obò, 
iiessuti'nuòVo piitóo i i ' farà ' dW; ritìstrò 

;.Go\rerno,,.(lntan.toohè.i.!,no,n.si conosce-
rsitìno róMWuzioiil" MfibVijte dàlVamba-
soiatoro ohineso,..del. quale si annuncia 
l'arrlVo;;» Kòma ;;p<f|f'tìopo domatili : 
;; ijònifed;Ì8 --S U'Uòi-ninff Lcdàer 

ha dà tlòmà in flata di ieri : •/i; 
«Il ritardo doU'aiTÌvo qui doU'am-

basoiatói'o chinose.fi attribuito. al;'ij|;-: 
todo'degli Stati orientali di i)i"obrM'i-'" 
naro la soluzione'delle questioni,;. :;1 

In questi circoli politici non si Còh-
sidera soriìiroppoaizioho della Russia,-
ma; soltanto lina mossa politica per 
tàoilltaro làfutura ocaupàzione; della 
Coreal''. • :;. '. ';.:;;Ì': .. .•,;;.;•:;;';"- ' •.;;;;;* 

L'opinione pubblica ò mólto favqte-
volmente impressionata per l'appoggio 
che l'Inghilterradii; all'Italia, in ;tftl6 
questione. . 

Una sòlu'isìohe paoiflca è cònsldoraia 
sicura,; còme lo pt-òvàiiòòtitegnò dèlia 
•Borsa.; ma l'àrarairagliò Canevaròfè 
i'ìsòliito di .raaiitenoro alto il preaftglo 
e d r difendere ad ogni ooMo gli ijjt'è-
ressrittìliani ».' ^ : ' ' ' " . " 'M : 

LE piMISSIOHI DI ZftNftRpELi ? 
, lìomà IS — Senza garanzia di sorta, 

e per puro debito di cronista, vi rife­
risco la notizia raccolta ièri sera in 
un: palazzo di Roma" alta ; cioè che 
l'on. Zanardelll, noiato della piaga'pròsa 
dalla discussione dei provved!menti;pò-
litici, intenda dare le aUò dimissioni; da 

,P,resCdente della Camera. 

•«il;;" !K Dfioi „ pBi^arijloae flel ,PÌa 
Uoma IS -^ k\ Te pmriilm San 

j|^^tjjò:'^ssii|tet|e:ùnaLimni|^ La 
Basiiioaerà gremita. Si calcola che vi 
fossero oltre cinquantamila persone. Le 

-guardie .e i carabinieri, agli ordini del­
l'Ispettore Màhfroni,' regolavano la cir-

; colazione nel .tèmpio; ;; ' i ";;i ' i j 
; Celebrò ìli càrdiliale Rampolla, assi­
stito dal Capitolò'.Vaticano;'Durante 
la funzione, dèila! durata;di;;45- tainuti, 

/l9;.,0aìnpahe dellàBasiÙÒa jsupnaronìò a 
JdistòsK .NeS3un4ncidente.,'3Ì:.6bb6Ja.;la-
•;montar^/-.;,./':;. ;';. '•;' _ ' '?';i;;;jS'A;.rV.; ;,;J ;̂' 
: i Staserà;,Itt.facoióta dèiljt; Basiìioa; è 
illuminala a; lampioncini; e lanternóni 
di bellissimo eifettò. , ., ; 
, ; i jolte case di porgo sono illuminate 

e la piazza pui-e, è illuminata a bengala, 
a cura del Circolò; di San, Pietro. 

iDcora lo scoiio |lla_pi)l?eriGra ii Tolaae 
. Pafigi IS —- L'^eto».' afferma ohe 
l'inchièsta Ufficiale dimostrò ohe l'esplo-

: sione di jCòlone neri fu affatto .aoeideh-
, tale, ma dolosa. , . ; ; ' ; ; 

; -Elìoesii Che l'esplosione, è; attribuita 
ad.,un, attentato anarchibo.;, 
irhti:iPakie narrachounlmarinaip udì 

alcuni-individui oòtnplottare l'attentato 
alla ;.polveriera ;; ne afferrò uno, ma do-
'vette poi rilasciarlo minacciato dal suoi 
compagni armati di coltelli. 

La pibre Parole dice, ohe la polizia 
raccolse gli elementi elio condurranno 
all'arresto degli autori del terribile di­
sastro. •' '. 

I L F R I - O 1L.I 

aerbato colla famiglia sua, coi supe­
riori, e col clero; di Treyiglio, Il sa­
cerdote Portaluppì aggiunge;nella sua 
lettera 3.K Osse'/'pàtére, òhe da infor-
formazioni personalmente attinte, gli 
risulta ohe monsignor .Nazari, partendo 
dà i'revigllo, prese-uii biglietto ferro­
viario per Mi|ano;,4i andata e ritorno. 
Giunto a Milabo^sl'vsài'ébbe recato ai 
Banco Ambrosiano dove ;ritirò la somma 
di 0000 lire. A quósto'punto cessano 
tutte le tracce ohe al spno potute soo-
prlré'tól'ViSggtó'dPISòfBlgnòr Nazari. 

Tutto le inaaglnl òhe si sono fatto 
fin.0 adora in,Italia sono riuscito oom-
plBlaraento infruttuoso, li cardinale Kor-
rai'ivò "assai ImpèBsiérito dì questo mi­
stero e nòhijCércii piintó.di nascondere 
fa grave próócoàpàzlone òhe gli arreca. 
6l quóstigìolnii ha fatto spedire una 
lettera:- circolare" a tutto lo caso reli-

;gios8 .d'Italia; ma,da nessuna ebbe no­
tizie (li ìnon8Ìgtiòr;Nazàri. È quindi ormai 
da riteijòrsiióhéf; se égli non fa stato 
•vittima diiunqualóhedelitto, certo tro­
vasi da quàlólie gÌÓrtìó;'àU*ostoro». 

N O M I ! 
DEL 

E OISPACCI 
MATTIMO 

Candia cliiede anoora un prestito. 
!^i?o#ì«iS^3=~ Sii dice che li 

princifie Giorgio vba chiesto 
Tautoi'izzazione dello Potenzo 
per contrarre uq aÌti-o prestito 
di cinque;?militìinll di; franchi. 
La dodianda' vél-r'̂ ' '.esaminata 
nella prossima riunione degli 
aml)astìftfttti«i,"tìr; Róme. ' " ' 
Una ìnoliieìta^uj giornalisti romaini. 

Roma / à — Si annunzia che 
la Questura di Roma' ha ini­
ziato una inchiesta sopra i 
giofjialistil;l^s{den|i «éfllaìcapi-; 

IL WIS'fEROjlìij MOMS; NAZARI 
Delifté o disgrazia? 

Si ha da: Milano, 11; .. ;; ; , ; . 
; «Dai gioriiali di;qul;ayretèì;giiisapT 

preso come continui piii impenetrabile 
ohe mai' i l ; mistèro^ ohe circonda la 
scomparsa di .monsignor Nazari^; prevo­
sto di Trevigilp, Il quale dal giorno 24 
di febbraio manca dalla sua sode, senza 
che nulla sia trapelato ancor'a della sua 
attuale dimora e delle ragioni, che io 
spinsero .ad abbandonare cosi misterio­
samente Treviglio. Fu detto, tempo £li, 
ohe il Nazari s i 'era ritirato in aiia 
casa, religiosa. La notizia però non 
tardò ad ..esaere dichiarata completa­
mente destituita di fondamento. 

Oggi su questa ;mistèriosa, fàpoendà 
l'Osservatore Gattolicp pubblica una 
lettera del sacerdote ' don Ambrogio 
Portaluppi, curato a'Treviglio. Da quella 
ietterà si rileva che a Treviglio torna 
ad;; entrare in tutti il timore; ohe là 
scomparsa di monsignor Alessio Nazari 
debba attribuirsi non ad una disgrazia 
nia; ad un grave delitto, di cui il pre­
vosto sarebbe stato vittima, e del quale 
nessuna, tràccia fino ad ora si è potuta 
scoprire. Se; vuole ammettersi il caso 
di una disgrazia, non si può però spie­
gare i l silenzio che il Nazari avrebbe 

Eètpaaeion! del pegie Lotto 
,dell'I 1 marzo ,1899. 

Venezia 
Bari 
Eirenze 
Milano, 
Nàpoli • 
Palermo 
Róma iii 
Torino '. 

22 
19-
18 
2 

17 
32 

' • 4 * 

18 ' 2 4 3 '41 
27 13 58 77 

0 63 8fi ,45 
RO 83 h^ 17 

m 25 54 50 
3 17,. ,31 „ .. 7 s I?' .';74::, 
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SABATO 25 CORRENTE 
'iistermine; utile per tfpefare 

GoparitFacflllaM 
delle Obbligazioni 

ANCONA ) Pagamento 
LIVORNO inieressl 
REGGIO CALABRIA' sospsso 
colle nuove Cartelle di' Rendita 
italiana 4}{, "/„ netto da ogiii tassa. ; 

La conversione viene fatta come 
segue:' ' • - • .;;;.•,' 

.Per ogni. Obbligazione ; Ancona' 
colla cedola scaduta; il I', luglio 
1898 e non pàgatà„yengpno;00n-
segnate,: ' ', '• ".,;,. ',-. ;••'';; 
Lire 9 di rendita all'anno coi go­

dimento dal r gennaio , |899, 
più l ire 15 in contanti. > 
Per ogni Obbligazione Livorno 

colle cedole; scadute dal 1" màggio 
1897 in poi è non, pagate, vengono 
consegnate;, . ; ' ' 
Lire 6 di rendita all'anno, col go­

dimento dal 1° genpaip 1899,; 
, più lire IO, in; contanti.. 

Per ogni Obbligazionp Reggio 
Calabria colla cedola scaduta il; 
1° settembre 1898 e non pagata, 
vengono consegnate: ; ' ; ; 
,L,ire 3 di rendita all'anno còl go-

Adimonto dal 1° gennaio 1899, 
; più lii;e 5 in contanti.:. ., 

ill^SC^'Per le frazioni di Ren-
dita-4 ?/, "/p ?*?''ò verràaonse-
gnato l'eqiùvalerite in oonianti 
calcolando la Rendita al tasso 
fisso di 112 per cento. 

Le Obbligazioni da oorivertirsl 
si devono, consegnare o spedire 
alla-iBanca;*.itì CÀSARETQ di 
F.sooi Via Cariò Felice N. 10, 
GKNOVA, non; più tardi dpi 25 
marzo corrente, e la Banca spe­
dirà franche di ogni apesa in tutto 

:il;Regnp le .nuove Cartèlle di.Ren­
dita e la quota in contanti, 

P ITI ECO R 
OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 

e Caii«amina BERTEtM (S OiO) 
Hiunisce le «irtù ricostituenti del puris3Ìn/io olio di fugato 

di merltitso a quelle ontìtubèrcóhn della Catramina. 

BlCOSTimsTE PER BMIBISI E ADQWl 
I l P I T I B O O R h a s a p o r e » p l à o e V o ì © . Trionfa contro : 

I r lao l i l U s i n o 
S o r o ' r o l a 
P e n u t n z t o n e 
O o n s t a M à l o i i e 
T u b e r o o l o s l 
O a t a r r t e 
T o s s i o r o p l o l i e 
G r a o l l l t à 
O o b o l e s B z a ' . 

I aempra ; 
e i ^ ' a d e ' v o l e 
a l p a l a t o 
d i f a o l l e 
a i B e s t l o n e  
p e r I j a m l b l n l 
o o n v a i o s o e n t l 
Simtkovtì d e l l o a t f e 
p e r 8:11 a d u l t i 
p e r v e o o h l  

Cos/o t . 3 aUa boniglia, più cent. O O so per posta; 
ire bottiglie L. 8 . G O , franche; Una bottiglia tripla 
h. e . S O , più cent. e O . le per polla; Duo bottiglie 
triplo L. I S i . S S , franche di porto, da A. B o r - t e l l l 
o O . , Chimici, M i l a n o , e in tutte le Parmacle. 

G E A H I - SOLFATO DI E A M E 
ZOLFI . CONCIMI - CARBONI 

pel t r u s p o i ' t o da Venezia (i\tarittima) a destino, ogni 
e qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a 

rRATELLI GOliDRAND - VENEZIA 

Boliattìno dalla Borsa 
UDINE, 18 marzo 1899. 

Italiana 5 Va contanti . . . . 
n- .. flUd tUflBS . . . 

Detla 4 %'6X coupoiù . . . . 
Obblìgajdottt ASHA Eocles^ 5 "/(j 
; ; OBBLiaASlONI- ' , 
Ferrovie Meridionali . exooup. 
... . .•,3,!/oIt»liano... . , ,. 
Fondiwi» Binia i' Italia 4 "[, . 

„ 5 % Banco dì Napoli 
Ferro¥Ìa;Udino*Pontobb» ;. . ' . . 
Fo'ndo Oatsa Riisp. Milano 6 "/i 
Prèitito Provihóta ;ai 'Udine '\,. 

'• '^^ Mimi 
Banca d^Italìa ..ex; oOupone . '.:. 

„ AuÓàììi&-fy, . i^i . ;V 
„ Popolare Friulana .,..,, ;. 

'„ Cooperativa Udinese . . 
Cotonifioio. UdiUeae ox ooupona 

,. » "Vonoto,;. . . .... . . 
Soóietà.Tramvia di. Udine;, ; ; 

„ Ferr Morid. ex eoupons. 
„ Ferr. Medit.excoupon»! 

^OAMBIBVALUIE:';:^ 
Franota. . . . . . . ..i.eli&queB 

;Gotiiianla'. . . : . ; ; . ; . • •„'"'< 
Londra;. : . ' . ' , , . . ;'. . „ 
Austria Banconote . . n 
Corona . .: . i . ; -. . , „ . 
Napoleoni. . . . ; . . , „ 
; .ULTIMI EISPAOOI ., 
Chiusura Parigi ex coupona. . 

mar.il ìmar. 13 
102.90 102.90 
103.-
112.-
102.— 

348.-
:S24.V, 
508,-, 
518.— 
473.-
485.r-
623;— 

1082. 
Uo. 

, 140,— 
35.50 

1320. 
aio.,-., 
m.-' 
781.-
612,-

108.15 
13S.70 
27.f" 

226. 
118. 
21,61 

95.65 

103.— 
1 1 2 . -
102.-^ 

346:— 
;324.V, 
5 0 8 . -
B l S . -
473.— 
485. 
682 . -
108,-

1082 , 
l'40.—, 

rl40.-^; 
35.60 

1350.— 
,210.-
*'80.-' ' 
781.— 
812;-

;i08.l& 
18370 

•'; 27.28 
826.— 
113.-
21.61 

.' •95:6»: 

Il G a l i | 8 t a Franceapp Qogplo av­
verte quelli che aVé8aero'.:bÌ30gnP'dèl-
l'òpera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, alle orò 12 mèrid. 

Il cambio dei certiflpali di pagaineatò; 
dei dazi doganali è fissato -por oggi a 
108.02. 
: ;,La B a n c a d i - U d i n e -ced3<pro 

o;'soù.di argento a frazione- sotto il 
.Cambio segnato por i pertiflcatii doganali. 

EGIDIO FOI, gerente respotìBabile. , 

Sementi da prato. 
La.sottoflrmata ditta; avverte la sua. 

numerosa clientela ohe tiene un g r a n - ; , 
d i o s o d e p o s i t o d i s e m é n t i , d a 
p p a t o s Trifòglio, Erba-Spagna, Altis­
sima e Loietta, tutto aeme della aostrer 
campagne friulane a prezzi limitatissimi. 

Tiene pure m i s o u g l i p e i * pi*a> 
t e r i e al prezzo d i o e n t e s i m i 'IO al 
chilpgramma. Garantisco riuscita splen­
dida. 

Regina Quargnolo 
Udine • Via dei Teatri, 17. 

ÌÀLATTìli DE&LI OCCfii 
DllfBI'1'l UBbl iA mSTX 

SpeciaiisU Doti Gambarotto 
Udine, via Meroatovecchio, 4. 

Consultazioni tutti ì giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuato il Sabato; 
e la Domenica. 

yisite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
! mese .sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELJji!, SgUOLE DI VIENNA 

A s t t É per mólti anni È\ ioti mf. Meieli 
Visitee consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n a - Via del Monte, 13 - W ^ n o 

ACQUA DI PETffiZ 
ohe.dal Ministèro Ungh.èleSòiVSnÀ brè% 

ìvetókta '(JUa, ' s a l u t a p e ^ Q i é i à i ì 
. ' m e d a g l i e ' 'd 'Opo - — -' D'iié",. 'dl>"": 
p i a m i d ' o n o c e — IHIodaBHa 
d ' a p a é n t ó a Naipoli ai IV" Còngrèséò '• 
Internazionale di Chimica «, Farmaòia: 
nel Ì894 — D u e c e n t o :òer)tlli«'-
o a t i i t a l i a n i in otto anni.-, ,;~,.,i, ;:...;».. 
; • Concessionario , p!er.^:'i'j(t8àÌa:'»llS''iW**« 
R a i l d o , U d i n e , . Suburbio, Vi'l}alta;>;; 
oaBa marchese Fabio Màngilll: ' '"" ' *,' 
; Rappresentante dèlia 'V ; ! T A li .^ '- , 
inventata dal' chimico Augusto ìoii*,*!!:' 
Torino, surrogato di sicuro, éffettplìlispi 
àampalpabile.e'salutar'é.;àl^#ù, 
sempre innocuo zolfaio di rame pèfe^là; " 
cura della vite. Istruzioni a dispòsizion'év, 

IlSìndaoato flgripiilo di Torino prèse 
la rappresentanza dolila ,VITALE':p,pr; 
quella Provincia. 

'SS^niPl"'»!!! 0 8iio|l8)isUMill 8iia|»a».'9|0j)!P? 
j|ed|9U{id 8| ossajd elipuea ui. nAoii ,tj|'; 

oAtJ.»Hàdiooa o iHvuo l i 

OS Éfi 1.7 M ooPMiriT;! 

Malattie "fin de s ìèdie , , ; 
Chellpersonal --iSentimentalì,: i , 5Jv ' 
Che spesa s'incbntre'-^ specie in oit^t, .. 
Con clartis c i e r i s— di oimiteris, :M ^ 
Si capiss sùbit r - ce mal ch'ai ha; '-
Al.ul u n b u s s u l — ' d'Aniàre gl(ii"|B:;;;;i ' 
Mattine'e, aere: '— no .par^vepes;.;. £ y'v 
'Ma in qùindis dia. —̂  ae noi" uarli;; ; i | ' ' ; 
Bisèi bausar —:;àl: speziar !;';;s; :;':*!;::: ' 

iti'idmaro O/oWa .del chiniico'farraaoiatw|ljtii(ji ; 
Sandri di Fagagna trovasi -vendibile àlVingrQssO ; 
od al jninoto lo 'Odino prwd. il :sig.; 2aiitiSli.>ti ; 
<7ioK. Boti,, PiàzKa del DuomO.;. -

— :-': ':. ;.,' .'.'.'S'itM-
M Sì» i> 111). ii.»t|, » III, m* Il inuJìiiì.-',-: ' 

EMP€)PWà':;) 
RIVìSmUENSlLE : 
ILiySTR^mp-^TE • 

«JJtMSÒURALIANO • 0'A«tl • O H A P l g ^ 

'"" • • w«jja«iiw.-'. • 

http://chinose.fi


. z . . , ^ . . .y .^ . y , , _ ^ p p r ^ ' • 

Heile malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra all'uso delle PILLOLE di 

. C A I R A MINA B E R T E L L I 
le pali liaop Boa 0 m mMu\^ e astiselfica sipenore a mM altro mmu i\ ^ì$ìm,i0^ e mpwm, die venga ipatii Me psetfatwiì s mi\m kWi 

INFLUENZA, TqSSI V CATARRI 
'tLj>ii'|»iJC_Jiu«-j3 iiy.vv^^ri'mvéHÈTttrt-^Qt '»-»»•>•..<»' iQ- : 3:.«Ĵ :̂ -9 <>-»•?-•»-< toi.iyiJSt^^^im.SIL!»'»'Mg' 

-j-m 

NÀV^GÀPl QmmM ITALIANA 
società RlODlte FLÒHIO^eDBATTUO 

Corapartr^(Onto di (Jcnova 

Sooieià Anfinima 
Capi-1 Sooìalo . . . L, 60,000,000 
(>)• I Em«9io • varialo « 3^,000,000 

Direziono Qeaerale ROMA. 
Compartimeati GonDVa PaUrma. 

Sedi Napoli Venezia. 

ANTIGANiZlE-MIfìORE 

iCasa $p8Cfafe de'la Società 
y pA l'iinbareb ili pasBoggotì o msrci 

l 
UDINE ~ Via A<]gil«ja,.,V. 94 - UDINE 

15 Marzo (Postate) Calere Kttìfuclw illiibntlino 
p o r M o n t o v l d o o o B u e n o s A y r o s . 

Prezzo (li Jiassaggio'lìro t S O . 

Per ffloDtevidgo e Bnenos-MFes f 
toccando BARCliLLONA | 

Partenze Postali fisse da &ENOVA il 1° e i§ i'ogDiiese'! 
c o n v a p o r i c c l c r i t i s i a i l «11 p r l n t a c l a s s e . ' ,'. 

Comocìe iostaltazioai a l)m-do — VWiQil IN 13 à lOSSI — illumitisssione al»oB Biettrioa'» 

I Aprile (Posiate) Vapore P E R S E O 
p o r - A f o n t é v l d e o o B u e n o s A-yj^es. 

i'rezio ili paasàggio Jiro t70, ' 

^ì-0mmr^^ 

Lincfi direttissima i-pgolare Belerò il 3 di ogni mese du. (lìeuova a i\ìew-Voi'k. 
,lì grandioso vaBors poggiala S y g , | | | P j a M g partirà il 3 Aprile lè'99, 

Vì'D7.?.ì ili passaggio: Tofza Classo sud j i t i imlìanì l ìro 1 4 6 ca r t a , suddit i aus'fl'o-uiigarici ' 1 5 3 . 

l psMggi.ii ili ioi»» tìama goòtamo poi solo paMimio porBoaalo io larrovla DA UDINE A GENOVA il ribauo dal £0 por Moto, oon-
cetso dal R. OoTOrao filo s allova'diipotisio'ii, por COMITIVE. ' i" ". T 

Pflp RI04AMR{) 8 SANTOS (B?a^i!e),rt?za opi mese, oltre le stpaordinapie 
Passaggi f̂ raiiH sul thafo a ijamig'lie regòkrmenio coàtituue di coutudlui. 

A y v c r t e r i z o Si nccettan» merci o passeggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e peî  tutti i porti, 
toccali dalla Societi, del Lavante, Mar'RoB80,'''Il>dii) e due Americhe, ' ' , " • ' ' • '••'!• • "'' «Ktr-'sft"^*-.' 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in U d i n e alla Cosa Snooialfl di.ila Sotiictii rafpresentatft dal < 
_ Al^Ifl-OiVlU r A t t ' B T T I oontroUoro - V.a Adulleja N SV-

ed io PròviBOia'alle. Sub-AgoD2Ì8 dal/a Società ninuite deli" maligna aoolale. 
Boxaandua stampati à 'sohìarimeaU che ai rlmottooo a giro di' Postai ' ' ' 

•*»iirìnr>rihrae-~iji.^fe-ìjirr-.^QHSirii-^Qgaàa.aa fwJ^fr-arths^^^aaiMs. «^a.r .» . 

F-ATE U CURA DELLA PYLTHON 
«ipi->$c:«ii.« 4ift.4T«s E utile a tutta. ,^^>JL'§J*^«ILO.«Ì|^'ifJÌ| 

(IVr ttvm im'id-i iWla imra-insa iraportania ilrlla CJar» P y H h o » dovasi porgiiié'mé c!.o anello'in lli'iiin vi soi.o iu 'p iù di S c l m i l » 
Medici eli" I adiiporiiio su sé stossi;. •; " " • , . 

É un preparato speciale indicato por ridonare 
alia bari)» e ai oapoUi bianchi od indoboìitiit' 
oolova, baUo'/.w o •vit&Utk doUa prima giov\noj)ia.i 
Questa ìrapareggiabilo composiziono poi capelli), 
non è una tintura, ipa nn'acqna di soave pro­
fumo cito non ttiacohia né la biancheria né la 
polio, 0 oho si adopera colla jnassìma facijitii 
0 speditezza. Essa agisce sul bulbo doi capelli 
0 della barba tonjendone' il nulrjjnSjnto neoesj-j 
sario a cioè ridonando loro il colore ptimUno,! 

favorendone lo sviluppo o rendendoli flessibili,^ morbidi qd arroslfodonè', 
la caduta. Inoltro pulisco prontamonto la cotenna, fa sparirò la forlovae-

ATTESTATO. 
Siynoti ANGELO MIGONE o'O."— ifi^leinp. 

Finalnionto ho potuto ,trovaro una preparazione «ho. mi ridonasse ai). 
oapoUi od alla barba il colore primitivo,^}airjaj)liemie,l)el^QZ2a djjUsj 
gioventù, senza avere il minimo disturbo';dotrappUòazrQne. ' ' \ 
• Una sola bWtigKs della' VosICa àoqua tni basto, ed ora non ho più un 

solo pelo bianco. Sono pienartiento convinto oho questa vostra speoialitii, 
non è una tintura, ma un'acqua ohe non macchia n& la biancheria né, 
la pollo, ed agisco sulla orito e sui bulbi dei poli facondo 'scomparirOv 
totalmente lo pellicole, e rinforzando lo radici doi capelli, tanto che 
ora ossi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 

' 'Peirani Enrico. 
Costa L. 4 ia bottiglia; aggiungere o.(80 por la spedizione per pacco postalo.'' 

Si spediscono Sbottiglie por L. 8 o 3bottiglio perL. I l frapolio di porto. 
Trovasi (la tutti i FarmaiHsli, Profumieri a Uroghiuri-

Deposito generale da Af i f i ' g a n e e C , 'Via Torino,-12, H U | a i | 0 . 

NOVITÀ ,P,ER TUTTI 

Scopo dello nostra Gaso è di renderlo di consumo 
genarolo. 
versa carloUna vagita di lire 3 la. dina A. Banfi spedisce trt 

vesti nrandt fancO' in tutta /(alfa. - Vendesi lìresso tutti i 
/}flnctpa!t Praghiert, farmartstl e pyorumìefl elei Regno e dai 
nvossutl di Milano patiayiini Villani e Camp. — Zini, cortesi e 
ileriil. - ycrelM, Paradisi e c'omp. 

1' IJ<ijl)tte t ov'̂ si proBSP i) parrucchjfirfl s grò 
A n g e l o G e r v a s u t t l in vm MBrcatoveoihto. 

All'Ufficio ADDun|-
•zi di>l Friuli m veudp'. 

.S4.ieel:,!iiin'tftirtf 
1.50 e -J.SOallabot-
df^ i io, • ^ '•::',^, 

lire 2 50 alla bottì-
iglia. >,,;;::̂ ;.} :;;;|Ìf 
' '•••iieqiia ®oip'ii)nn 
a lire -i alla-botti­
glia •••• ' 

MiininHlire iJOdia 
t'iottiglia. ' 

i,ei|iiii Celeste 
Ah'Seàuà ft''liyQ 4 
alla ;bpi'(,fglìav. 
' 4>«'-i'«iii» ̂ «i^erl-
e«ii<î  "ù" lifiC, 4 al 
!pez70," . 

'J'or.d»trl|itó. cen-
te.si.ro,'. 5,0. al.ipftcco. 

I,(i^^S;iÌ(!'a„3i're 3. 
alla holti | l t i i . : 

OOOOOOOOOOOOG OpOOOOOOOOOOOOQO 

(11 prof. W y l t h ' » » che spiega ail'uliimo Conjresso 
umano espooialmante nelle malattie Dorvose). 

La P y | i l « o m trovaci in tutte le primario farmacie del mondo. 

Siliinoalsìporip^ieifestiìeinnéToli6slealiiDltazioiilefalsJfleazM.cowmucgwtcliii.sisli-iiieoltiiipi. . . 
La r y l t ù o r t prolunga là,vita. Mantiene friaoliiza; vitalità, gioventù, pr'éervd'di quaSi'lutt^ le malattia, maotiena vegeti e rigogliosi amo 

alla più tarda vecchiaia alla (jnalo coatriluisro »rriviù-e. Hi» eBnta wolte p i t i cflleacl<> d e l l o e]BT,i|i è i e l f r i c » e «Il 'Sl'^Ri.^Sifl'^l'?. 
e n r e « i n o r a «aiate. Non p o v l n a l'uF|[a>nliiiin«. (Uso esterno). 

La r y H h o u è neecssaria a tutti coloro cha per il loro ministero o commerno sono obbligati a sforili mentali continui, come «woonn 
l-Iterati, professori, maestri, sacerii0ti, uomini daffari, professionisti, ecc. 

ACQUA della COBONA' 
l a migliore Jintiira^eiiiKiQtlo 

Foli'iìle rlMoralore 
dei oageìl i s de l la b j t r t a 

Qneifa nauva preparazione (Iella pr&tufata 
prciftimeria Antonio Loagega» Qoa ©«aenào »Qa 
delle solita tlàtafe, poasiedo tutte le" facoltà A\ 
rìdoaai'e &i oapfllìi ea sIlH barba il toro prìi i* 
tìvo e naturaie oolore. ' 

Jl̂ fta è M jpM rabida tintura prtfgressina che 
BÌ coDcaca» poiché »$nta macchiare affatto la 
pelle e la biancheria, in pochisiimi giorni fa 
ottenere Ê Ì capelli ed alla btizba xna. nastagm 
« mro perfetti^ La più praferibìto alio altra 
perobè composta di soeiaute vegetali, e pa;fchè 
m più «conómioa nou costanao' eoltaoto che 

Un due la boUigliti, 
Trovaai veadil^ile pressò VtJf&oio Ànnoo» del 

«ìoroàiè n Ft'iwli. Udita», Vi» PrefeWotfei N. (i. 

' infallibile disfrolt^rp dei TOPI, 
SORCI, 'Ikì-VY. - EaccPBiHiiaa.si 

[•'perchè aon'p'WcoIoso pei 'ijlì'alfi-
'' mali domestici come lu pasta bà­
li dese' e altri preparati. VétideSi a 

Lire 1 al purob presso 1' Uflicio 
Annunzi del giornale « U Friuli >. 

Ins^pii^ràl^liel 

ToPci«l 
i di fama mondiale 

Con esso oliiuntiue può sti­
rare a l^piàfl con facilita. — 
Conserva la 'biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

Udine 1809 — Tip. Marco Eaic'usco 

http://te.si.ro,'

